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IL DILEMMA
DELDEBITO

Accadde nel dicembre 2003: un’immaginedella grandemanifestazione unitaria dei sindacati contro la riforma delle pensioni

«Giù lemani da pensioni e lavoro
p Bersani e la manovra: «Quanto ipocrisia nei tagli alla politica: gli aerei “blu” triplicati da loro...»

La sventura della Grecia è l’euro e,
ahimé, è la stessa dell’Italia. L’aver
abusato i vantaggi della moneta
unica ci ha portati sull’orlo del bara-
tro. Per difendere questa valuta
Bruxelles è disposta a sacrificare
l’intera popolazione greca e se ne-
cessario anche quella italiana. Se-
condo il Fmi le previsioni per la Gre-
cia sono di una crescita anemica,
perché dal 2011 un quarto del Pil
servirà a pagare gli interessi sul de-
bito. Argentina e Islanda invece po-
sticiparono questi pagamenti e usa-
rono tutte le proprie risorse per far
ripartire l’economia. Con alle spal-
le dieci anni di crescita anemica, an-
che noi finiremmo per lavorare so-
lo per pagare l’interesse sui debiti
che una classe politica scellerata ha
accumulato.

L’euro è una camicia di forza che
sta strangolando la Grecia e le impe-
disce di svalutare la moneta, come
fece l’Argentina e l’Islanda. Questa
è una verità che ormai tutti conosco-
no ma nessuno ammette. Perché?
Se la Grecia uscisse dall’Euro, lo
stesso potrebbero fare anche Porto-
gallo, Irlanda e forse anche Spagna
e Italia, nazioni che troverebbero
nella svalutazione l’ossigeno neces-
sario per ricominciare a crescere.
Ma se l’euro dovesse spaccarsi, chi
lo manterrebbe? Le economie più
solide come Germania e Olanda si
troverebbero in mano una moneta
diversa, molto forte, con tendenze
alla rivalutazione. Ne soffrirebbero
le esportazioni tedesche e francesi
all’interno della Ue ma anche nel re-
sto del mondo, poiché il nuovo eu-
ro nel medio periodo si rivalutereb-
be rispetto a dollaro e yen.

La popolazione greca ha dunque
ragione a voler cacciare da casa pro-
pria gli stranieri provenienti da
Washington e Bruxelles, a rifiutare
di pagare gli errori di politici corrot-
ti, incompetenti e assetati di pote-
re. Possibile che Moody’s stia dicen-
do a noi italiani la stessa cosa? Una
domanda su cui riflettere.
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